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m ente v isib ile , e r ich ied eva  p ertan to  la  p iù  grande u n ità  di ceri­
m onie e di r iti entro la  chiesa anglicana, sebbene riguardo alle, 
divergenze d o ttr in a li fosse  assai to llerante. L a chiesa anglicana, 
secondo lui, è un ram o d e ll’un ica  Chiesa di Cristo, d iv isa  in vari 
di ta li ram i. L a  Chiesa ca tto lica  per Ini, se n on  è la vera Chiesa, 
è tu tta v ia  u n a  vera ch iesa .1 T alun i circoli p ensavano, precisa- 
m en te com e il re stesso , add irittura  ad u na riunione delle  chi« 
cristiane. Il L aud racconta, che « ta luno » g li ha offerto seriamente 
un cappello card inalizio , m a ch ’eg li non p o tev a  accettar nulla di 
sim ile, finché R om a era qual era.2 D a l d icem bre 1634 si trattenne 
anzi a  Londra, con sp aven to  dei p ro testan ti, un in v ia to  papale, 
Gregorio P an zan i, persona in stretti rapporti cogli Oratoriani,3 il 
quale ebbe col segretario d i sta to  W indebank  frequenti conversa 
zion i su lla  riunione d elle  chiese.

Il P anzani, per verità , n on  era sta to  incaricato  di sim ili tratta­
tiv e , e neppure d estin a to  com e vero e proprio am basciatore. Egli 
d o v ev a  solo esplorare n ascostam en te  le cond izion i e le opini»- 
in  Londra e riferire a R om a, se fosse con sig liab ile  d i dare all'Inghil­
terra un v esco v o .4 F u  questo  il prim o ed anche l ’u ltim o im piego de! 
P an zan i com e in v ia to . Egli non cap iva  l ’in g lese  ed appena a suffi 
cienza il francese; nelle  sue relazioni verbose è im preciso, si m o s t r a  
un fan tastico  privo di g iud izio  ponderato, ed  è a p r io r i  assai m a l  
disposto , specie contro i G esuiti. Il suo successore Con lo ascrive 
addirittura a i « pazzi m a lig n i» .5 A lla  fine della  sua am basceria il

1 ('iiesnay Y o r k  in Eneyelop. Britannica X V I11 276 s. Cfr. Gardisk> 
V 356, V I I  301.

2 L ingakd IX  312 n.
3 Secondo * Nicoletti (B ari. 4736, B i b l i o t e c a  V a t i c a n a )  il 

Panzani d’Arezzo era un prete secolare, che visse lungamente nell'Oratorio 
di Roma.

4 Hughes I 354. Un * Breve dell’ottobre 1634 ai cattolici inglesi coll’an­
nuncio dell'invio del Panzani, in Epist. X I I  127, A r c h i v i o  s e g r e  t " 
p o n t i f i c i o .  * Minute di lettere e di cifre scritte da Greg. Panzani in 
Londra al cardinale Barberini ed altri (vanno dal 25 novembre 1635 al 21 mag 
gio 1636), Chigi M. I  23. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .  I l Panzani paiti 
da Roma il 7 settembre 1634 (*  Lettere di Gr. Panzani al cardinale i ’r. Hai- 
berilli 1634-35, Barb. 8633, iv i). Una * Lettera di raccomandazione del 12 fe 
braio 1635 per il Panzani alla regina, la quale è detta dal papa una rocca <1< 
cattolici, in Epist. X I I  235, loc. cit. * I l  26 settembre 1635 il papa si rallegi-1- 
che la regina lodi il Panzani; egli ha volentieri ascoltato la preghiera <i> ' '• 
nominando il Du Perron vescovo di Angouléme (iv i X I I I ) .  11 Du Perron m< ,i' 
lodato con * Breve del 10 gennaio 1632 per esser partito per l’ In g lii lt «1 1 
(iv i IX ). ,

5 Vedi H ughes 1 232. Fra il Panzani ed il Con regnava «poca coni"
dia » (* Con, in data 1° gennaio 1637, Barb. 8640, loc. cit.). I l Panzani si pernii^
una strana gherminella col segretario di stato Windebank: «D ied i al "   ̂(
bandi una finta cifra nella quale fingevo che V. Em. desiderasse che co» ‘
venisse i! figlio, per rendergli le cortesie che egli mi fa; et egli giubilò per a


